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BOLZANO — Niente maturi-
tà per Alessandro Bertoldi. Il
ventenne coordinatore del
Pdl infatti ha deciso di non
presentarsi all’esame. Ci pro-
verà l’anno prossimo, in un’al-
tra scuola. «Un titolo che mi
consentirà di dirigere struttu-
re sociosanitarie» dice Bertol-
di che annuncia di essersi riti-
rato un mese fa. «E comunque
— aggiunge — ero privatista
e non ero tenuto a frequenta-
re. La maturità la farò l’anno
prossimo».

Il delfino di Michaela Bian-
cofiore — già finito sotto i ri-
flettori della stampa nazionale
per le sue sparate contro i te-
deschi «popolo barbaro e infe-
riore» seguite da scuse e dileg-
gio su scala europea — ha
sempre avuto un rapporto dif-
ficile con la scuola. Così, dopo
un po’ di peregrinazioni qua è
la è approdato all’istituto Ma-
rie Curie di Pergine Valsugana
dove quest’anno avrebbe do-
vuto sostenere l’esame di ma-
turità. Quando lo promosse al
vertice del partito lanciandolo
come capolista alle provincia-
li, Michaela Biancofiore aveva
chiesto a Bertoldi di impegnar-
si per ottenere il diploma. La
sottosegretaria aveva pure
chiesto alla sorella Antonella,
dirigente scolastica delle Mar-
celline, di stargli accanto per
dargli qualche ripetizione. Ma
lui non ne ha approfittato.
«Non l’ho ancora conosciuto
questo ragazzo. Se l’anno pros-
simo vorrà una mano si faccia

avanti: io credo che tutti abbia-
no diritto ad una chance» dice
Antonella Biancofiore.

Tra elezioni, fondazione del-
l’esercito di Silvio e manifesta-
zioni pubbliche con tanto di
pettorina marchiata «staff on
Michaela Biancofiore», nelle
ultime settimane Bertoldi non
deve aver avuto molto tempo
per studiare. Forse nasce an-
che da qui l’idea non dare la
maturità visto che in caso di
bocciatura sarebbe stato im-
possibile evitare i paragoni
con Il Trota. Lui assicura che il

motivo non è questo. «Mi so-
no reso conto che il Liceo del-
le scienze sociali non faceva
per me così ho scelto un’altra
scuola di specializzazione sem-
pre nel campo delle scienze so-
ciali che mi abiliterà a dirigere
strutture sociosanitarie» sotto-
linea. In pratica si è ritirato
dal liceo per passare all’istitu-
to tecnico. La maturità dun-
que nel 2014. Forse per allora
l’eco della gaffe sui tedeschi si
sarà spento.

Marco Angelucci
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BOLZANO — La Sel vale 1,5 miliardi di
euro, ha utili prima delle tasse per 94 milio-
ni e investe quasi 70 milioni l’anno. Sono le
cifre sciorinate ieri dal presidente della Pro-
vincia, Luis Durnwalder, dopo l’incontro
tra la giunta e i vertici della Sel Spa (control-
lata al 93,88%), il presidente Wolfram Spar-
ber, il vice Giovanni Polonioli e il direttore
finanziario Paolo Vanoni.

«Tre stime differenti — ha detto Dur-
nwalder — attestano alla Sel un valore di
mercato di 1,5 miliardi di euro. Il mutuo di
285 milioni contratto dalla Provincia è più
che compensato, Sel già ripianato gran par-
te della somma e in tre anni, saldati gli ulti-
mi 50 milioni, lo avrà estinto».

Il volume di affari è salito dai 56 milioni
di euro del 2005 agli attuali 528 «grazie an-
che alla professionalità dei 430 dipenden-
ti». Il risultato operativo, prima dalle tasse,
è passato nello stesso periodo da 3 a 94 mi-
lioni. Nel 2011 e 2012 sono stati versati 16
milioni di euro a 22 Comuni per investi-
menti ambientali e si procederà ad un rit-
mo di 8 milioni l’anno per 30 anni fino a
quasi 400 milioni. Sel ha pagato imposte
per 103 milioni di euro in 5 anni. Nel 2012
ha prodotto investimenti per 60 milioni, al-
trettanto farà quest’anno.

L’Authority dell’Energia ha certificato
che, con esclusione delle cooperative, Sel
ha il prezzo più basso di energia elettrica.
Sull’assegnazione delle concessioni delle
centrali idroelettriche, il presidente ha con-
fermato che le trattative con Venosta, Ae e
privati continuano: «Stiamo negoziando al-
la ricerca di un’intesa a vantaggio di tutti,
in modo da evitare un azzeramento delle
concessioni e un bando europeo ex novo
che aprirebbe le porte ai colossi del settore,
anche a seguito dell’ultimo decreto Monti.
Nel lungo periodo, l’obiettivo è un’unica so-
cietà pubblica, ma ci vorrà tempo».

Da Sel è arrivata una riflessione: «Con
Asm l’accordo è stato trovato, con i venosta-
ni c’è un incontro a settimana ma con Ae
regna il silenzio da due mesi».

F. E.
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BOLZANO — Come si deve
comportare un medico davan-
ti a un malato terminale? Si
deve accanire in tutti i modi
per cercare di prolungare la
vita del paziente, oppure de-
ve, secondo la volontà del pa-
ziente, interrompere la cura?

Per cercare di creare una li-
nea guida dando una risposta
a queste domande, l'Azienda
sanitaria dell'Alto Adige, l'As-
sociazione delle residenze
per anziani e il Comitato eti-
co provinciale, hanno realiz-
zato insieme l'opuscolo «Rive-
dere gli obiettivi terapeutici
nei pazienti terminali e gesti-
re le direttive anticipate di
trattamento. Raccomandazio-
ni per le collaboratrici e i col-

laboratori della sanità e del
sociale in Alto Adige», presen-
tato ieri pomeriggio alla Casa
Kolping.

Si tratta, praticamente, di
uno strumento che permette
al medico di decidere come
comportarsi quando l'obietti-
vo terapeutico di prolungare
la vita al paziente si scontra
con la volontà del paziente
stesso.

Il fascicolo dice chiaramen-
te che «un atto medico va
omesso o interrotto se non
può più dare beneficio al pa-
ziente o se viene eseguito con-
tro la sua volontà». La faccen-
da, però, si complica ulterior-
mente se il paziente termina-
le non è in grado di esprime-

re la propria volontà. A que-
sto proposito è intervenuto
Georg Marckmann, direttore
dell'Istituto di etica nella me-
dicina (Lmu) di Monaco, non-
ché vicepresidente del Comi-
tato etico provinciale.

«La volontà del paziente è
la priorità assoluta — ha spie-
gato — ma qualora venisse
meno a causa del suo quadro
clinico, ci sono delle linee gui-
da da rispettare. In primo luo-
go bisogna verificare se esi-
stono delle direttive anticipa-
te di trattamento volute dal
paziente precedenti al suo sta-
to attuale. In questo caso,
l'equipe di medici deve deci-
dere in base alla volontà
espressa in queste direttive,

anche se l'interpretazione
non sempre è facile. In caso
contrario — ha proseguito
Marckmann — i medici devo-
no indagare fra i parenti del
paziente per cercare di cono-
scere le preferenze del pazien-
te stesso. I famigliari non pos-
sono decidere al posto del pa-
ziente — ha precisato — ma
possono informare i medici
su eventuali disposizioni».

Nel caso, infine, in cui i pa-
renti non siano in grado di
esprimere la volontà del pa-
ziente, allora spetta alla stes-
sa equipe di medici decidere
in base al «bene obiettivo»,
con l'aiuto del neonato Comi-
tato etico provinciale, ovvero
un'ulteriore equipe di esperti

che offrono un'analisi etica
della situazione.

«Tutti gli operatori sanitari
— ha precisato la dottoressa
Moser, coordinatrice del
gruppo di consulenza etica
Bolzano — dai medici agli
Oss, possono chiedere il sup-
porto. Inviata la richiesta, sia-
mo noi stessi che ci presentia-
mo per valutare la condizio-
ne e per fornire una consulen-
za gratuita, entro 5 giorni,
con esito scritto. La decisione
finale, naturalmente, spetta
all'equipe di medici — ha con-
cluso — anche se il nostro
aiuto può essere fondamenta-
le».

Federico Mele
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esperto Marckmann: la volontà del paziente rimane prioritaria

Il coordinatore Pdl: «Il diploma? Nel 2014»

BOLZANO — Studiare e monitorare il fiume
Adige, in maniera particolare per quanto
riguarda la flora, la fauna e la sicurezza.
Questo l’obiettivo di un bando lanciato
dall’Unione Europea, che co-finanzierebbe al
50% l’iniziativa, al quale parteciperanno due
Ripartizioni provinciali che presenteranno un
programma ad hoc elaborato per il fiume
Adige. In caso di parere positivo da parte di
Bruxelles, verrebbero sbloccati finanziamenti
per 5 milioni di euro, la metà dei quali
garantiti proprio dall’Europa e a beneficio
della tutela dell’ambiente del fiume che
attraversa l’Alto Adige.

BOLZANO — Sono diversi, anche in Provincia
di Bolzano, i casi di genitori separati che
versano in gravi difficoltà economiche. Per
dare una risposta concreta, la giunta
provinciale ha deciso ieri di incaricare l’Ipes
di prevedere la messa a disposizione di alcuni
alloggi: uno per ognuno dei comprensori in
cui è diviso il territorio altoatesino, e quattro
per la città di Bolzano dove la situazione è più
problematica. Soprattutto padri che non
dispongono di reddito sufficiente per pagare
alimenti e mantenimento e al contempo
prendere un immobile in affitto e poter
ricevere così anche i figli.

Pulizie
La vertenza
si riapre

BOLZANO — Via libera della giunta
provinciale all’accordo in materia di
protezione civile e ambientale per un piano di
emergenze radiologiche. Nonostante l’Alto
Adige non ospiti alcun impianto nucleare, in
casi di incidenti è stato dimostrato che le nubi
tossiche non conoscono confini. Sia l’Unione
Europea che lo Stato italiano prevedono la
redazione di un piano, che ieri è stato
approvato dall’esecutivo di Palazzo Widmann,
il quale prevede in dettaglio la gestione
dell’eventuale emergenza: dalla fase di allarme
a quella degli interventi, con il necessario
coordinamento fra organi provinciali e statali.

Flora e fauna

BOLZANO — In Trentino Alto
Adige triplicano gli illeciti accerta-
ti nel ciclo del cemento.

È solamente uno dei dati che
emerge dallo studio «Ecomafia
2013», diffuso nella giornata di ie-
ri a Roma da Legambiente per svi-
scerare nomi e numeri dell’illegali-
tà ambientale. Un rapporto desti-
nato, come ogni anno, a far discu-
tere animatamente e a porre inter-
rogativi anche in terre non «tradi-
zionalmente» toccate dalle mafie.

Per ciclo del cemento si intende
l’intero quadro dell’illegalità che
riguarda le norme edilizie e pae-
saggistiche, dall’utilizzo delle ca-
ve fino a tutte le violazioni penali

nel campo paesaggistico: non sol-
tanto reati di abuso di utilizzo. Il
dato ha anche un risvolto positi-
vo, come sottolinea Antonio Per-
golizzi, coordinatore dell’osserva-
torio ambiente e legalità di Legam-
biente: «Numeri così alti — spie-
ga — rispecchiano una vasta atti-
vità repressiva nel controllo del
territorio. In Trentino e in Alto
Adige è presente un’unità operati-
va che funziona benissimo e ga-
rantisce un ottimo monitoraggio.
I dati sono elaborati dalle forze
dell’ordine, polizia, carabinieri,
guardia forestale e anche vigilan-
za locale: il nostro invito è di con-
tinuare un monitoraggio così

completo del territorio, che porta
alle necessarie denunce». Il Trenti-
no Alto Adige si posiziona al di-
ciottesimo posto nella classifica
dell’illegalità ambientale in Italia
riferita all’anno 2012, peggio sol-
tanto di Molise e Valle d’Aosta: so-
no 621 le infrazioni accertate, 309
le persone denunciate, nessun ar-
resto e 77 sequestri effettuati. Al
primo posto della classifica si po-
siziona la Campania, arrivata a
ben 4.777 infrazioni accertate,
3.394 persone denunciate con 34
arresti e un totale di 1.153 seque-
stri effettuati.

Luca Tommasini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rapporto L’Alto Adige risulta virtuoso grazie ai controlli mirati

AssistenzaIncidenti nucleari

Malati terminali, linee etiche per i medici

Ambiente, illeciti in crescita

Case di riposo

Bertoldi, maturità rinviata
«Quel liceo non fa per me»

Energia Relazione tecnica

Sanità Nuovo opuscolo, alla Kolping occasione di confronto tra diverse «scuole terapeutiche»

BOLZANO — Riesplode
la vertenza dei 99
dipendenti delle
cooperative
Euro&Promos e
Mebocoop, che hanno
vinto con un maxi
ribasso l’appalto delle
pulizie nelle case di
riposo dell’Assb a
Bolzano. Anziché un
taglio del 50% delle ore
di lavoro, le parti
avevano concordato a
metà aprile il 38,9% del
taglio per verificare se il
servizio funziona. Ieri
pomeriggio la verifica
dei sindacalisti di Cgil,
Cisl e Uil con le coop,
l’Assb e gli assessori
Bizzo (Provincia) e
Randi (Comune).
Secondo l’Assb i risultati
sono positivi, ma con
questa riduzione del
38,9% rimane aperta la
mobilità per 32 addetti
entro l’inizio di luglio.
Domani assemblea con i
lavoratori per decidere
quali azioniattuare.
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Per mancanza di spazio oggi
la rubrica delle lettere non viene pubblicata

Ci scusiamo con i lettori

Centrodestra Il delfino di Michaela Biancofiore rinuncia all’esame

Al vertice Alessandro Bertoldi

«La Sel vale
1,5 miliardi»
Giunta ottimista

BOLZANO — Avevano, in comune, l’hobby della coltivazione
della marijuana, ma sono stati scoperti dai carabinieri. Nei guai so-
no così finiti padre e figlio, bolzanini: il primo è stato denunciato a
piede libero, mentre il figlio è finito in carcere con l’accusa di deten-
zione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Al giovane è stata
infatti sequestrata una maggiore quantità di stupefacente: oltre
mezzo chilo, oltre ad una ventina di piante di cannabis scoperte in
una serra adiacente alla casa in cui il ragazzo abita con i genitori, in
zona Agruzzo nei pressi dell’aeroporto di Bolzano. I dettagli del-
l’operazione sono stati illustrati ieri dal capitano Marcello Leonetti,
comandante della compagnia di Brunico, cui fa capo la stazione di
Corvara in Badia. A scoprire la piantagione domestica di marijuana
sono stati infatti i carabinieri di Corvara, al termine di una mirata
serie di controlli e perquisizioni.

Lo scorso fine settimana, infatti, i carabinieri della stazione gui-
data dal comandante Armando Di Genova e coadiuvati dalle unità
cinofile dei carabinieri di Laives, avevano effettuato una serie di
controlli stradali mirati proprio al contrasto dello spaccio di droga,
che rischia di aumentare con l’arrivo dell’estate e il conseguente
incremento delle presenze turistiche nella vallata.

Durante uno di questi controlli, domenica pomeriggio, i militari
hanno fermato tre motociclisti altoatesini: due di loro, entrambi di
46 anni, venivano trovati in possesso di complessivi 2,5 grammi di
marijuana. I successivi accertamenti avevano portato i carabinieri a
sospettare che, nelle abitazioni dei due motociclisti, potesse trovar-
si altra droga. E così, insieme ai colleghi della compagnia di Bolza-
no e del nucleo investigativo, sono state effettuate delle perquisizio-
ni domiciliari, grazie anche al prezioso contributo del cane antidro-
ga Claus.

A casa del terzo motociclista, che durante il controllo di Corvara
non era stato trovato in possesso di droga, i carabinieri hanno se-
questrato un grammo e mezzo di marijuana, mentre nell’abitazio-
ne di uno dei due 46enni il cane Claus sono stati rinvenuti altri 40
grammi della stessa sostanza. In questo caso i carabinieri hanno
deciso di approfondire il controllo della casa, situata in zona Agruz-
zo: è stato così scoperto un deposito di marijuana, realizzato dal
figlio del motociclista 46enne. Il giovane, un ventenne incensurato,
custodiva infatti 26 barattoli di vetro contenenti fiori essiccati di
marijuana pronta per il consumo e, secondo l’accusa, per la vendi-
ta. In totale circa 530 grammi di sostanza stupefacente, che sono
stati sequestrati assieme a due bilancini di precisione. Il ragazzo è
stato tratto in arresto, mentre sue padre è stato denunciato. Gli altri
due motociclisti sono stati invece segnalati al commissariato del
Governo quali consumatori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Droga Ventenne in cella, genitore denunciato

BOLZANO — Anziani, piano anti caldo in azione. Il
Comune di Bolzano ha attivato infatti i servizi per al-
leviare i disagi dovuti all’ondata di caldo prevista per
queste ore con temperature ben sopra ai 30 gradi. Da
oggi fino a revoca sarà dunque attivo il piano
«Un’estate da brivido» rivolto alle persone anziane
della provincia.

Il piano è rivolto alle persone che hanno più di 75
anni le quali potranno trascorrere le giornate più cal-
de in quattro centri climatizzati della città. Sarà aper-
ta anche Villa Europa in via Milano 147. Le persone
anziane interessate possono rivolgersi al numero ver-
de 800 001 800 di «Emergenza anziani» e, in caso di
necessità — spiegano in Comune — non devono esi-
tare a richiedere l’intervento del 118.

I centri climatizzati a disposizione degli «over 75»
sono: «Ada», via Rovigo 51 (tel. 0471 923 075), «Cen-
tro Lovera» (Club della Visitazione), viale Europa 3

(339 201 97 66), «Auser», via Aosta 25 (0471 200 588)
e «Antea-Agas», via San Quirino 34 (0471 283 161).

Oltre a mettere a disposizione i centri climatizzati,
il Comune di Bolzano ha anche diffuso una serie di
consigli validi per tutti nei giorni di maggiore caldo
tra cui: bere molta acqua (almeno 10 bicchieri nel cor-
so della giornata), oppure altre bevande a temperatu-
ra ambiente come the, spremute non o poco zucche-
rate; fare pasti leggeri, scegliendo cibi ricchi di acqua
e sali minerali come frutta, verdura, minestre non
troppo calde e cibi facilmente digeribili come pasta,
riso e pesce.

È inoltre consigliabile ridurre l’attività fisica nelle
ore più calde della giornata e prestare attenzione ai
condizionatori: sono utili ma è bene non creare uno
sbalzo di temperatura troppo elevato fra l’interno e
l’esterno. Bene, invece, il deumidificatore.
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Allarme A disposizione centri con aria condizionata e un numero verde

Per padre e figlio
marijuana galeotta

Anziani, piano anti-caldo
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